
Non si è dimesso da sottosegretario
quando gli è arrivato un mandato
di arresto dalla procura di Napoli,
lo ha fatto ieri con un bis clamoroso
per faide interne al Pdl nei feudi
campani. Nicola Cosentino si è di-
messo da tutte le cariche: sottose-
gretario all’Economia e coordinato-
re del Pdl in Campania, ma non la-
scia la poltrona di deputato. Moti-
vo? La conferma, siglata definitiva-
mente nel pranzo di ieri tra Silvio
Berlusconi e Gianfranco Fini, del-
l’accordo con l’Udc in Campania nel
sostegno a Stefano Caldoro, con il
regalo al partito di Casini della pro-
vincia di Caserta per il coordinatore
centristra Domenico Zinzi. Là dove
il potente Cosentino avrebbe voluto
piazzare il suo uomo, Pasquale Giu-
liano.

Dopo averci pensato tre ore, Ber-
lusconi respinge le dimissioni, pur
«apprezzando le nobili motivazio-

ni» che le hanno causate.
Cosentino medita, comunque ha

scritto la lettera di dimissioni al mini-
stro Tremonti. Ha perso gli appoggi
giusti nel partito, soprattutto quello
di Denis Verdini, triumviro nei guai;
nel Pdl napoletano sono convinti che
a «far fuori» il sottosegretario sia sta-
ta la cordata Bocchino-Carfagna,
quindi, vedendosi sconfitto, Cosenti-
no avrebbe colto l’occasione di dare
le dimissioni non come inquisito ma
per orgoglio di partito. Forse un pe-
gno pagato a Berlusconi che vuole «ri-
pulire» le liste. Il premier ha mostra-
to la sua attuale debolezza, perché,
nel timore di perdere in Campania,
ha ceduto all’aut aut di Fini sull’Udc.

L’opposizione vuole vederci chia-
ro: Bersani chiede che il governo spie-
ghi il «ripensamento» sulle dimissio-
ni, lo stesso chiede Anna Finocchia-
ro, mentre in aula alla Camera Fran-
ceschini è sbottato contro «le sceneg-
giate sulle dimissioni respinte: non si
gioca con le dimissioni».

LA FAIDADI CASERTA

Dura da giorni, in ballo ci sono la ri-
strutturazione dell’aeroporto a Gra-
zianise (piatto ricco per il clan dei ca-
salesi) e la gestione dei rifiuti, ora pas-
sata dalla Protezione Civile alle Pro-
vince. Ieri mattina Cosentino andava
avanti e indietro davanti a Palazzo

Chigi attaccato al telefono, minac-
ciando l’exploit dimissionario nel ca-
so il premier, al quale dicono sia lega-
to, l’avesse mollato per non perdere
l’Udc. Finora il sottosegretario si sen-
tiva in una botte di ferro: il 10 dicem-
bre la Camera ha respinto il mandato
di arresto per concorso esterno in as-
sociazione mafiosa (accusato da pen-
titi casalesi); mandato ritenuto legit-
timo dalla Cassazione il 2 febbraio.

Cosentino mercoledì è andato a Pa-
lazzo Grazioli da Berlusconi: «O mi
dai la provincia di Caserta per Giulia-
no e rompi con l’Udc, o mi dimetto. Io
in Campania ho l’80% del partito, ho
vinto in 180 comuni e tre province»,
il potente Cesaro a Napoli, Cirielli a
Salerno, Sibilia ad Avellino. Davanti
al capo la rabbia cresceva, pensando
di dover rimettere il feudo nelle mani
dei «nemici»: gli ex forzisti come l’ex
coordinatore, Martusciello, e Alfredo
Vito, detto «Mr Centomila preferen-

ze», fino a Bocchino, che ieri chiede
il ritiro delle dimissioni. Uomini che
Berlusconi avrebbe depotenziato
dando il coordinamento del partito
regionale a Cosentino nel 2005,
«l’imprenditore» indicato da Bondi.

Il premier nel faccia a faccia gli
ha dato ragione, ma aveva già con-
fermato l’accordo martedì telefo-
nando a Lorenzo Cesa, segretario
Udc: in provincia di Caserta candi-
diamo Zinzi. Cosentino era uscito
soddisfatto ma da Caserta il suo uo-
mo, Giuliano, avvertiva: la scelta
del candidato alla Provincia è «un
limite invalicabile per il Pdl», moni-
to accolto da La Russa: «Su Caserta
non è definita l’intesa». Mario Lan-
dolfi, pidiellino di Mondragone, di-
fende Cosentino ma senza sostener-
lo più. Mara Carfagna pensa al futu-
ro, preoccupato di perdere voti è il
candidato Caldoro: «Dal Pdl atto po-
litico perché ritiri le dimissioni».❖
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Stazioni dei carabinieri aperte
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Sceneggiata sulle dimissioni di
Nicola Cosentino, respinte da
Berlusconi: nel pranzo con Fini
il premier regala all’Udc la pro-
vincia di Caserta; il sottosegre-
tario inquisito si dimette, solo
perché mollato dal partito.
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